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❑  In preparazione alla Giornata Mondiale di pre-
ghiera per le Vocazioni di domenica 12 maggio, il vescovo Adriano presiederà una 
Veglia diocesana di preghiera giovedì 9 maggio alle ore 21.00 nella Chiesa di Ca’ Tie-
polo. Scrive il Papa Francesco nell’Evangelii Gaudium, 150: «Anche in quest’epoca la 
gente preferisce ascoltare i testimoni: “ha sete di autenticità […] reclama evangelizza-
tori che gli parlino di un Dio che essi conoscano e che sia loro famigliare, come se ve-
dessero l’Invisibile». 
 

❑  Un bell’invito ci giunge dalle Mona-
che Clarisse di Porto Viro. Ogni sabato del tempo di Pasqua alle ore 20.45 (fino a saba-
to 8 giugno, veglia di Pentecoste) è possibile partecipare con le monache alla preghie-
ra dell’Ufficio vigilare con salmi, cantici e letture. N.B. Il monastero delle Clarisse si 
trova in via G. Marconi, 32. Per ulteriori informazioni chiamare il cell. 388.9081255. 

Anche a noi, Gesù, tu vieni incontro  
quando meno ce lo aspettiamo,  

proprio nel momento in cui  
vorremmo gettare la spugna.  

E ci ricordi che l’importante  
non è fare progetti articolati  

o investire mezzi a profusione,  
ma fidarsi di te, che ti servi  
della nostra inadeguatezza  

per produrre frutti insperati.  
Quando la rete è carica di pesci,  

non è proprio il momento di inorgoglirsi  
perché sei tu che hai fatto il più  

e noi ci siamo limitati 
a prestarti le mani o la voce, 

a non ostacolare la tua opera, 
a non contrastare i tuoi disegni. 

PREGHIERA DELLA SETTIMANA 
 

Tu ti riveli ai discepoli, Gesù,  
proprio là dove tutto è cominciato,  
in quel lago in cui hai chiesto loro  
di lasciare tutto per diventare  
pescatori di uomini. Tu ti manifesti 
nel bel mezzo del loro scoraggiamento,  
mentre si trovano a mani vuote  
dopo aver faticato invano.  
La pesca abbondante che li attende  
non è senz’altro il frutto  
della loro abilità, delle loro risorse:  
è piuttosto un dono che tu riservi loro  
per mostrare come il tuo amore  
continui ad accompagnarli,  
nonostante la loro fragilità. 

 

L’annuncio della Risurrezione di Gesù, che le donne avevano ricevuto al 
sepolcro, conteneva un invito per gli apostoli: tornare in Galilea, là dove 
tutto era iniziato, perché lì avrebbero rivisto il loro Maestro. 
Ma quando? Dove? Le indicazioni date agli apostoli non erano state mol-
to precise. 
Così il Vangelo racconta di 
alcuni discepoli che al lago 
di Tiberiade tornano alla 
loro vita quotidiana, al lo-
ro mestiere di sempre: la 
pesca. 
Gesù si manifesta risorto 
nell’ordinarietà della vita, 
tra le barche, le reti, il fuoco di brace, il pane e il pesce, quello portato da 
Lui e quello pescato dai suoi. 
Ancor oggi questo è il suo stile inconfondibile: entrare a contatto con noi 
e con la vita, quella vera senza maschere e finzioni, quella fatta di gioie e 
dolori, di fatiche e speranze. Lui, presente e vivo accanto a noi, non ci so-
stituisce. Ma ancora, per mezzo della Chiesa, ci capisce, ci incoraggia, ci 
accompagna. 

 
Ogni prima domenica del mese è possibile contribuire con 

offerte libere al “Progetto Nascita” deponendole nell’apposi-
ta cassetta delle elemosine che si trova all’ingresso di en-
trambe le nostre chiese. Per le mamme in attesa, sapere di 
poter contare sull’aiuto effettivo di qualcuno, anche nel tem-
po successivo al parto, è come ricevere una benedizione che 
si prolunga nel tempo e fa guardare avanti con speranza. 
Grazie a quanti si prendono a cuore questo progetto. 
 

● Al termine delle SS. Messe di questa domenica e 
di domenica prossima in chiesa S. Martino, le signore dell’Associazione S. Rafael 
metteranno in vendita – in occasione della prossima festa della Mamma – una 

Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce (Gv 21,1-19) 
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serie di articoli-regalo, il cui ricavato andrà a sostegno di varie opere caritative e missio-
narie. Ringraziamo di cuore le signore che con gratuità e passione rendono tutti noi più 
sensibili nei confronti di chi ha bisogno di aiuto. 
 

● Giunta alla 95a edizione, la Giornata di quest’an-
no s’intitola: “Cercando il mio posto nel mondo”. Da quasi un secolo la “Giornata per 
l’Università Cattolica” è tra i più significativi appuntamenti del calendario dei cattolici 
italiani. Una celebrazione che è sguardo di attenzione, stima profonda, sostegno reale. 
La Giornata Universitaria è un’occasione di approfondimento circa la natura e lo scopo 
dell’Università, i valori originali che guidano le scelte di ogni giorno. È un atto di fiducia 
nei giovani: da tempo l’Università Cattolica sostiene con numerose iniziative la forma-
zione, il diritto allo studio, i percorsi di eccellenza, le esperienze internazionali di mi-
gliaia di studenti. Le offerte raccolte nella Giornata aiuteranno a rafforzare l’impegno a 
favore delle nuove generazioni. 

● Li ricorderemo nella S. Messa delle ore 17.00 alla B.V. di Lourdes. 
Celebrando l’Eucaristia, noi celebriamo la speranza di ritrovarci un giorno con i nostri 
cari, la “speranza”, ha detto Papa Francesco, “di arrivare dove c’è l’Amore che ci ha 
creati,  dove c’è l’Amore che ci aspetta: l’amore del Padre”.

● In chiesa S. Martino, ore 17.30 adorazione silenzio-
sa; ore 18.00 preghiera dei Vespri e benedizione Eucaristica. Volgiamo lo sguardo e il 
cuore a Gesù, risorto e vivo, presente nel pane dell’Eucaristia. 
 

 

Nel mese di maggio la Chiesa, per antica tradizione, ci invita a rivolgerci a Maria con la 
preghiera del Rosario. Papa Francesco qualche mese fa ha detto che lo sguardo ma-
terno di Maria «infonde fiducia, aiuta a crescere nella fede [...] e aiuta 
a vederci figli amati nel popolo credente di Dio e ad amarci tra noi, al di 
là dei limiti e degli orientamenti di ciascuno. La Madonna ci radica nella 
Chiesa, dove l’unità conta più della diversità, e ci esorta a prenderci 
cura gli uni degli altri. Lo sguardo di Maria ricorda che per la fede è es-
senziale la tenerezza, che argina la tiepidezza. Tenerezza: la Chiesa del-
la tenerezza. Tenerezza, parola che oggi tanti vogliono cancellare dal 
dizionario. Quando nella fede c’è posto per la Madre di Dio, non si per-
de mai il centro: il Signore, perché Maria non indica mai sé stessa, ma 
Gesù; e i fratelli, perché Maria è madre». 
  

Questi gli appuntamenti di preghiera del Rosario nel mese di maggio: 
 

◼ alla B.V. di Lourdes, al mercoledì ore 8.00; 
sabato e domenica ore 16.30; a S. Martino, lunedì, martedì, giovedì e 
venerdì ore 8.00; dal lunedì al sabato ore 18.00 
 

◼ in chiesa S. Martino dal lunedì al venerdì ore 17.30 
 

◼ ore 21.00. 
 

Le tappe della seconda settimana sono: 

 

• Lunedì 6 maggio — dal civ. 1777 a viale Milano 44 (fam. Tiozzo Fasiolo) 
 

• Martedì 7 maggio — da viale Milano 44 al civ. 1944 (fam. Boscolo Cegion) 
 

• Mercoledì 8 maggio — da v.le Milano 44 a viale Bergamo 33 (fam. Boscolo Berto) 
 

• Giovedì 9 maggio — da v.le Bergamo 33 all’Hotel Jonni (fam. Boscolo Meneguolo) 
 

• Venerdì 10 maggio — dall’Hotel Jonni a viale Trieste 62/A (fam. Boscolo Camiletto) 
 

Siamo grati alle famiglie che anche quest’anno si sono rese disponibili ad accogliere 
l’immagine della Madonna e ad ospitarci negli spazi delle loro case per la preghiera 
comunitaria della sera. 

 

 
 

In chiesa S. Martino alle ore 12.00 reciteremo la preghiera dell’An-
gelus e della Supplica alla Madonna di Pompei. Il testo della pre-
ghiera fu scritto nel 1883 dal Beato Bartolo Longo che “per amore 
di Maria – disse Papa Giovanni Paolo II – divenne scrittore, aposto-
lo del Vangelo, propagatore del Rosario, fondatore del celebre san-
tuario in mezzo ad enormi difficoltà ed avversità; per amore di Ma-
ria creò istituti di carità, divenne questuante per i figli dei poveri, 

trasformò Pompei in una vivente cittadella di bontà umana e cristiana”. 
Alla protezione della Vergine del Santo Rosario fu attribuita la vittoria della flotta cristia-
na sui turchi musulmani, avvenuta a Lepanto nel 1571. 
 

 

❑  Nel pomeriggio di martedì 30 aprile si è svolta a S. 
Martino la grande Festa di Primavera, organizzata da un gruppo di giovani anima-
tori e alcune catechiste. È stata ancora un volta un’ottima occasione di vivere la 
gioia di sentirci un comunità, perché “fare festa” significa stare bene insieme, darsi 
da fare perché chi abbiamo vicino stia bene. 
Così ci racconta Samuele: “Noi animatori ci siamo ritrovati circa un mese prima per 
preparare tutto l'occorrente: decorazioni sia per il campetto che per il teatro (tutte 
cose riciclate!), talent e lotteria. Visto il bel tempo, nel primo pomeriggio del 30 
abbiamo deciso di utilizzare il campetto e quindi di mettere le decorazioni lì e di 
fare qualche ballo e qualche gioco. Abbiamo iniziato intorno alle 15.30 ed eravamo 
circa una quindicina di animatori. Il campetto, dopo un po’, era pieno di gente: 
bambini, mamme, papà, nonni e zii lo rendevano davvero primaverile! Ci siamo poi 
spostati in teatro per il talent. Si sono alternate 19 esibizioni di gruppi o solisti che 
si sono cimentati in balli, canti e dimostrazioni di Karatè. Le esibizioni non erano per 
niente male e per questo i giudici hanno deciso di premiarle tutte. E infine, la lotte-
ria! Tutti aspettavano il numero del biglietto per il primo premio: una televisione! È 
stata davvero una giornata diversa dal solito, impegnativa ma divertente! Spero 
possano essere così anche i prossimi appuntamenti”. 
Un ringraziamento speciale va a tutti i bambini e ragazzi che con il loro entusiasmo 
e la loro gioia hanno reso viva la nostra comunità. 
 

❑  Ricordiamo che il prossimo mercati-
no delle signore del gruppo missionario “S. Giovanni Paolo II” – il cui ricavato sarà 
destinato per la sistemazione e il rifacimento di alcune strutture parrocchia – sarà 
allestito alla B.V. di Lourdes, al termine delle SS. Messe di sabato 11 e domenica 12 
maggio, in occasione della Festa della Mamma. 

 

 


